
Via Perroux al Triangle. 

Accesso: per la A5 fino al tunnel del Monte Bianco. Percorrerlo fino a Chamonix e parcheggiare nei pressi della partenza della funivia dell'Aiguille du midi. 

Avvicinamento: Dalla stazione superiore scendere la cresta e puntare all'evidente Triangle du Tacul. La goulotte parte 10m a sx della Cheré. 

Lunghezza: 250 m circa. 

Difficoltà: WI 4+, M5, R 

Itinerario: L1 risalti a 75/80 gradi. Lasciare la vecchia sosta a spit a sx e proseguire 10 metri a quella successiva; L2 80 gradi, più effimero, qualche passo di misto, sosta su terrazzo a sinistra alla base del tiro chiave di ghiaccio; L3 spaziale. Rampa ascendente effimera e tecnica. Poche protezioni possibili, appena sopra lo spit al termine della rampa, traversare orizzontalmente a dx per salire su una spalletta con sosta. L4 proseguire il traverso (placca liscia) per pochi metri per raggiungere la Cheré, rimanere sul lato sinistro, ragginugere con passi di misto una vecchia sosta, proseguire fin contro uno strapiombo fessurato, salirlo (passo di blocco) oppure aggirarlo. Saliti sul terrazzo sopratante sostare su friends (#3 e #1 BD). L5 Seguire la rampa a sinistra per pochi metri per uscire su una spalla nevosa. Rinviare la sosta e proseguire in ascendenza a sinistra fino ad una sosta con cordini bianchi. L6: Seguire le fessure ghiacciate soprastanti la sosta fino a sbucare sul pendio nevoso. Sostare a sinistra al raggiungimento dei 60 m (ottime fessure). L7 traversare orizzontalmente fino a raggiungere l'evidente sosta della goulotte Cheré e per questa calarsi. Attenzione: la neve sul traverso è poggiata su una placca liscia di granito, e spesso non si trasforma bene, può essere insidioso. Nel caso, effettuare ancora un tiro verso l'alto e calarsi da più su. 
Materiale: poche viti da ghiaccio corte, una serie di friends #0.3 al #3 camalot, nut piccoli utili, rinvii, fettucce, corde da 60m. 

Note: testo

Discesa: in corda doppia per la goulotte Cheré. 


Disclaimer 
Ciò che è riportato in questa pagina è mirato alla divulgazione di informazioni utili ed affidabili per affrontare salite, scalate, gite di sci alpinismo e fuoripista, cascate e tutto ciò che ci offre la montagna nella maggior sicurezza possibile, perché ogni alpinista ed amante della montagna possa partire per un'avventura con una corretta preparazione preventiva. Noi rimaniamo sempre a vostra disposizione per ulteriori chiarimenti e consigli, ma non possiamo agire per voi e spesso non 
saremo presenti durante le vostre gite. Pertanto, rimarrà vostro compito e responsabilità valutare le condizioni della montagna sul momento, che possono cambiare in modo repentino secondo gli agenti atmosferici. Dovrete quindi saper valutare con la vostra esperienza e capacità il terreno che vi circonda, e prendere le decisioni necessarie per il corretto svolgimento della salita nel momento stesso in cui sarete in montagna.
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